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Le ripercussioni del compromesso di Washington sull'economia 

Manovre monetarie 
aggravano la crisi 

Ripristinata la libertà di esportare i capitali - Dichiarazioni al «New 
York Times »: la finanza internazionale prepara ricatti alla lira -1 petro­
lieri bussano a cassa e rafforzano il dominio sui mercati - L'assalto 
dei gruppi USA alla economia europea in piena recessione produttiva 

l e i 1 11 prezzo del dollaro 
• s ta to spinto a' l imite su 
p r i o r e di valutazione oltre 
Il quale la Banca d I ta l ia 
devo Intervenire per acqui 
a tar lo essa stessa 594 lire e 
6(1 centesimi pari al 2 12n« in 
più r ispetto al nuovo prezzo 
medio ufficiale di SUI lire e 
spiccioli Apparentemente le 
vendi te di manetB USA per 
fl milioni di dollari a Mila 
no «uno di piccola ent i tà 
In rea Là la Banca d I tal ia 
Stessa svolge sul merca to ope 
razioni per « spingere » fuori 
dall Unita la quant i tà maggia 
ro possibile di dollari a t tuai 
mento non gradi ti Grandi 
is t i tut i pubblici come le Fer 
rovle I E N E L 1IM1 11 Con 
Rorasto di Credi to per le ope 
re pubbliche r imborsano antl 
ctpatfimente i presti t i assun 
ti negli anni passati con mo 
ne ta estera e II sostituiscono 
con presti t i In lire le ban 
che Italiane hanno ancora 2 
mila miliardi Inutilizzati ed 
h a n n o fretta d i Impiegarli nel 
le loro « riserve di caccia » 
del debito Garantito dallo Sta 
t o 

Gli accordi di Washington 
hanno r iaper to nuovi spazi 
a l la speculazione finanziarla 
I paoni controlli sui cambi 
e le limitazioni sulla esporta 
r ione di capitali sono stati 
r i t i ra t i Se In I ta l ia non si 
investe le banche e gli altri 
centri finanziari italiani po<! 
sono r icominciare a collocare 
all 'estero le r isorse so t t ra t te 
al l 'economia nazionale Le 11 
nee principali della poli t ica 
economica itriliana contribuì 
soono a far posare sul paese 
ancor più negat ivamente 11 
compromesso rj» Washington 
1) la manca ta attivazione di 
meccanismi di Investimento 
specialmente sociale subordl 
nato ali alto costo del danaro 
(l tassi d Interesse sono i t a 
t i ridotti In Eu ropa ed USA 
mn non In Ttallaì e lo svi 
luppo di posizioni reddit iere 
(niente controlli sul piezzi 
rio) RiuppI monopolistici e 
nessun wr lo prelievo flsralo 
sulle rendite) 2) il l iber ismo 
deliri Rnnca d Italia che in 
cerniva al ternat ive ali i n v e i i 
mpnto nrnduUIvo ali interno 
del Paese 

La politica monetar la e ere 
ditlzla al presenta cosi ORBI 
come un fat tole fondamento 
le della crisi economica II 
New York Times d Ieri do 
pò avere Interpellato « opera 
tori In valute estere tesone 

Nuovi cambi 
del dollaro 
nei paesi 
socialisti 

Dopo 11 mutamento rlol rap 
poito di cambio col rublo die 
ha « rivalutato » la moni?t-n del 
1URSS dt l ia% nei confronti di 
quella USA anche altri paesi 
sodalisli hanno adottato m su 
ro nnaloglie LUngheiia pagh-
rft 276 Torini per dollaro anzi 
che 30 e la Cecoslovacchia 14 74 
corone «wlerié 15 98 per dol 
lato I mpportl con In lira ila 
liana sono pure muta i con 
mille llrp e possibile acquista 
re 47 75 floiini (ancone 47 55) 
e 24 04 coione (anziché 25 B5) 

Due dirigenti 
della guerriglia 

assassinati 
in Colombia 

BOGOTA 27 
Ponti dell 'esercito Colombia 

no hanno reso noto ieri che 
due dirigenti dell Esercito pò 
polare di liberazione (EPL) 
sono stati uccisi venerdì scor 
so « In uno scontro avvenuto 
a Cordoba nel nord del Pae 
«e » Secondo queste fonti 1 
due esponenti guerriglieri ca 
ditti sarebbero Gonzalo Gon 
BBles, dBtto « Gaio » e Libar 
d o Mora Non sono stati for 
nìti altri particolari 

ri di soc i t tà multinaziona 
li e speculatori in valuta » 
di Zurìgo Londra e Franco 
I o n e giunge alla conclusione 
che « vi sa ranno quan to prl 
ma dei mutament i nelle pa 
rltà valutar le negoziate di ie 
c e n t e " cioè nuove crisi E 
prospe t tano « difficoltà per la 
lira italiana come m u l t a t o 
del disordine sociale che ha 
sconvolto 1 industria Italiana» 
Padronato industriale e potè 
re bancai io tornano a daisi la 
mano per presentare ai lavo 
ratorl italiani un r icat to che 
ebbi r i tengono decisivo 

l 'CTROUhERI - G l i agenti 
di ques to ricatto hanno nome 
e cognome Non più tardi di 
una se t t imana fa 1 Unione pe 
trolifera ha chiesto ai gover 
no Italiano di rinnovargli per 
il 1972 un «buono cassa» da 
200 m Hard! di lire h defisca 
l i zza tone di 3 lire per litro 
di benzina decisa a «cornpen 
so i del contratt i petroliferi 
del 1971 Le società petraltfe 
re che hanno presentato 11 
conto agli Italiani sono le 
stesse che hanno guadagna 
to decInB di miliardi con 
la sva!uta?ione de] dollaro 
pagando 1 pae^l produt to 
ri con moneta svalutata prl 
ma e poi trasferendo \ a 
luta da un paese ali a l t ro I 
minori prezzi pagati non so 
no stati trasferiti a favore de! 
consumatore italiano invece 
sì pr< tende di trasferire a ca 
rico del paese gli oneri di ogni 
nuovo cont ra t to fatto al di 
fuori di qualsiasi intervento 
politico Perchè gli Industria 
11 sempre pronti a denuncia 
re ogni rivendica? one operala 
non pro tes tano per questi ag 
gravi? Se il governo cederu 
oggi sulla defiscal ?aa7lone en 
t ro due mesi ai remo nuovi ag 
gravi sui prezzi E di ieri la 
no t ? ln che il ministro delle 
r i nanze de! Kuwait ha d l rh ia 
rato la decisione del paesi 
p iodut tor l di petrolio a farsi 
rest i tuire fino al ult ima lira 
le perdite della svalutazione 
dfl clnllaio un Incontri si 
avranno n par t i le dal 18 gen 
nulo! e qu neh n ^ n t c ipspln 
gere 11 r icat ta come primo at 
to per passa i^ ad una politi 
ca di approvi ig moment i na 
zlonate complessivamente gè 
stila dall Tn te petrolifero pub 
Olirò 

Cedere significo de! res to 
non solo aggravare I costi del 
I economia italiana ma anche 

accelerarne la svendita al grup 
pi s t ianlerl Le società petro 
llfere amer icane investiranno 
In Italia nel 1D72 ben 195 mi 
Moni di dollari Mentre i go 
vernanti europei parlano di 
«polit ica energetica europea» 
II loro mercato cade sempre 
più sotto lì coni rollo del 
gruppi nordamericani 

NUOVA ONDATA - La cri 
si del dollaro la sua svalu 
tazione 11 compromesso di 
Washington ha fatto aumen ta 
re 1 aggressività dei gruppi fl 
nanzlarl internazionali made 
in USA che lanciane una nuo 
va ondata alla conquista del 
1 e c n n o m n mondiale Questa 
la realtà che i governi eu ro 
pel t enendo lontani tu t t i gli 
altri paesi africani asiatici e 
latino americani dalla t ra t ta 
tlva con gli USA, hanno ava] 
lato I gruppi manifatturieri 
USA investiranno in Europa 
nel 1072 4 427 milioni di dol 
lari (nel 1971 1846) In I tal ia 
376 milioni di dollari (nel 1971 
2fS0> Questi investimenti dei 
grandi gruppi USA non a iuta 
no 1 economia italiana o euro 
pea perchè il loro aumento ac 
compagna la decadenza della 
produzione industriale euro 
pea e specialmente i tal iana 
In realtà essendo emanazione 
di grandi gruppi interessati 
solo alla spartizione del mer 
ea tn es is tente gli investimenti 
del gruppi multinazionali han 
no un ruolo demoli tore nel 
confronti della piccola e me 
dia Industr ia europea La ri 
duzlone dei margini di prò 
fitto nell industr ia italiana 
non è fatta di alt) salari ma 
al contrario di svendita del 
prodott i sul mercati interna 
zlonall per sostenere I impari 
concorrenza con i gruppi mul 
tina^ionall efficienza e produt 
tlvità si r iducono In tal mo 
do al rappor to di forza fi 

nanzìario Cosi si attiva un 
duplice circuito capitali e 
profitti vengono drenat i dai 
« r e s t o del m o n d o » (I ta l ia in 
pr imo luogo) verso gli USA e 
da qui r ipartono per imprese 
di dominio monopolistico sul 
la nos t ra economia 

AGRICOLTURA - La t ra t 
tativa commerciale con gli 
USA 1 quali chiedono di ven 
dere più prodott i agricoli in 
Eu ropa i iducendo 1 dazi do 
ganali e la politica agricola 
europea sono un ulteriore 
campo dove la difesa ad ol 

I t ranza di rendite agrarie com 
merclall porta allo s t rango 
lamento dello sviluppo econo 
mico II governo italiano ha 
rifiutato di met tere una nuo 
va tassa del 6°o sul prodotti 
agricoli di provenienza extra 
europea come Invece hanno 
fatto Germania Olanda Bel 
gio e Francia ma I suoi irai 
leati » del MEC s tanno lavo 
rando per imporre qualcosa 
di slmile se non sarà il 29 
e 30 (data In cui e r a prevista 
la riunione dei m i n i s t r o sa 
rà al primi di gennaio Non 
si può sfuggire alla scelta o 
Il protezionismo oppure l u so 
delle enormi risorse destina 
t e al sostegno dei prezzi agri 
coli (2(100 miliardi ali anno» 
per realizzare una r iforma a 
g r a n a La cr si monetaria ac 
celerà la crisi della politica 
del MEC ma la scelta fatta 
sinora peggiora di giorno in 
giorno la situazione cumulan 
do 1 arretratezza delle s t ru t tu 
re agricole europee 

PARLAMENTO — I] grup 
po par lamentare comunista 
alla Camera ha chiesto la con 
vocazione della Commissione 
Bilancio per discutere la po 
litica monetaria II ministro 
del Tesoro infatti non lo ha 
ancora fatto 

Renzo Stefanelli 

CATTURATO IL DIROTTATORE Z*"*!% 
manettato. Il giovane Leary Hott, di 25 anni Siamo all'aero­
porto di Chicago, dove Leary Holt era salito a bordo di un 
aereo della Northwest Airlines e aveva minaccialo dì farlo 

I saltare in aria se non gli fossero stati consegnati, dalla com 
' pagnla, 300 000 dollari e due paracadute II piano del dirotta 

tore era di far poi decollare regolarmente l'aereo (che aveva 
a bordo, in quel momento, 27 passeggeri e 6 uomini d'equi 
paggio), deviarne la rotta e lanciarsi col paracadute per fug 
gire col soldi Invece alcuni agenti federali sono riusciti a 
penetrare a bordo del velivolo — ancora fermo a terra per le 
trattative col dirottatore - ed a catturare II giovane II quale, 
per la verità, non ha opposto alcuna resistenza nonostante 
fosse armato con due fucili 

L'ha emessa il tribunale di Istanbul 

PENA DI MORTE IN TURCHIA 
PER CINQUE UNIVERSITARI 

Hanno dai ventidue ai ventisette anni - Sono due uomini e tre donne per le quali 
la sentenza è stata però tramutata in ergastolo • Altre due condanne a quindici anni 

ANKARA 27 
Nuova mostruosa sentenza dì 

un t r ibunale mil i tare turco 
che ha condannato a morte 
cinque studenti universitari 
due uomini e t i e donne d a 
condanna capitale delle quali 
ultime è s tata trasformata 
nella pena dell ergastolo) 
accusati di « att ività terrori 
stica » La sentenza è stata 
emessa dal tr ibunale per la 
legge marziale di Is tanbul 

I due giovani per i quail 
la pena di morte è s tata man 
tenuta sono Kami! Dede di 
ventldue anni s tudente della 
facoltà di scienze polìtiche 
dell università di Ankara e 
Necmi Demir di ventisette an 
ni s tudente della facoltà di 
economia di Istanbul 

Le tre donne condannate a 
morte ma la cui pena e s tata 
t r amuta ta nell ergastolo so 
no la signora Ilkay Demir di 
venticinque anni moglie di 
Necmi Demir — condannato a 
morte — studentessa della fa 
colta di medicina dell univer 
sita di Is tanbul Kadrìye De 
nlzozen di ventitré anni stu 
dentessa dell accademia d 
belle arti di Istanbul e Ru 
chan Manas di ventisei an 
ni s tudentessa ad Ankara 

II t r ibunale ha pionunciato 
Inoltre due condanne a qum 
dici anni di carcere ed ha as 
salto sei persone ma non sì 
e pronunciato sui casi dei tre 
principali accusati tra cui 
Malilr Cavan perché latitanti 

Il piocesso si è svolto pubbli 
camente nella caserma di Se 
limiye sulla riva asiatica del 
Bosforo I condannati posso 
no presentare appello contro 
le sentenze 

Il processo è stato celebrato 
davanti al t r ibunale numero 
tre del comando dello stato 
d assedio di Is tanbul L accusa 
aveva chiesto la pena di mor 
te nei confronti di tredici per 
sone quat t ro delle quali don 
ne Cinque Imputati ment re 
era in corso la par te de] di 
bat t imento dedicata alla loro 
e! i« sa sono riusciti ad èva 
dere at traverso un chiusino 
del carcere mili tare di Malte 
pe ad Istanbul si t ra t ta di 
Mahir Cayan Ulas Bardakci 
e Ziya Cayan appartenenti ad 
un gruppo dire t to da Mahir 
Cayan e di Cihan Alptekln ed 
Omer Ayna facenti parte di 
un al tro gruppo capeggiato 
dallo stessa Clhan Alptekln 

Il processo nei confronti di 
Mahir Cayan che era stato 
accusato dell uccisione del con 
sole israeliano a Istanbul El 
rom e dei suol compagni e ra 
iniziato il 10 agosto scorso la 
difesa degli Imputat i è termi 
nata il 13 dicembre Gli at t i 
del processo consistono in 
3 174 pagine r iunite in dodici 
volumi Complessivamente so 
no stati ascoltati 79 testlmo 
ni Ma questo non garantisce 
la regolarità del processo 

Nuove minacce 
in Messico 

sui prigionieri 
politici 

Por tando a v a n t i ne l '72 il suo p r o g r a m m a espansionistico 

Israele creerà altri insediamenti 
nel Sinai e sulle alture di Golan 

Eban: nessun impegno per il ritiro delle truppe - La riunione inter-araba 

TEL AVIV 27 
Israel* Intende costruire en 

t r o 11 72 una decina di nuo 
vi « insediamenti » nei te r r i 
tori arabi occupati con la 
guerra de! 6T Ne ha da to 
1 annuncio a Tel Aviv il pre 
Bidente dtil < Pondo n a / o n a l e 
ebraico Yaacov I s u r II qua 
le ha piL-cisato che alcuni 
d i ensi sorgemnno nel nord 
del Sinai ira Ga /a e t i Arlsh 
e altri sulle a l ture di Golan 
tol te alla Siria SI t ra t terà di 
fattoi le m,i icolo militari dt i 
t ipo che Israele ha largameli 
t e Impiegato per la sua espan 
sione 

Tsur ha e' cnlara to poi che 
« insediamomi « !m k t u o in 
dust r la l l saranno cical i tul io 
ttul di Nuwtìlba e di At 

Danari sulle l ive del Golfo di 
Akabn lungo la s t rada t ra 
il porto Israeliano d! Ellat e 
Il capisa ldo egiziano di Sharm 
E.1 Shelk che Israele intende 
cnnsei vaie 

Dal canto buo il minis t ro 
diagli Luteri Fban ha dichiara 
to In u n i conferenza s tampa 
che a crea* ione di questi 
< Insediamenti non sigmll 
i a i h " Isiaele Intercla annet 
tersi tutti l U n itoli occupa 
ti L.n posizione- ulllelale lesta 
quel n che la b u r l o n e del 
e nni litio varì i cetcala in 

t ra t ta t ive d i re t te con i 
paesi ai ibi vinti durante le 
qui l l questi ultimi « pot ian 
no p i n i sul t app i lo qualun 
que i t ina (il dijCUùMoue — 

r tiro delle t ruppe fiontle 
re questioni di sicurezza e 
altro — snnza che na tu i al 
mente Israele t>ia obbligato 
ad accet tare le loro r id i le 
ste i E superfluo aggiunge 
le che ciò equivale In pr iti 
ea a una < paee is iae l lam > 

Il mlnls t io degli esteri isra( 
Mano ha i lbadlto nella sles 
sa occasione di essere pron 
lo a una presa di contat to 
con 11 rappi esentante del 
1 ONU J a r n n g in gennaio 
«pei bentire qu< 1 che egli 
a \ rà da duci feimo restan 
do 11 rifiuto da par ie di l e i 
Aviv di qualsiasi Impegno 
per 11 ri t iro delk truppe « F 
impossibile e Inroncepibilp — 
ha aggiunto a questo piupo 

sito — che Isiaele firmi un 
documento il quale escluda 
negoziati sui terri tori Pro 
porremo quel cambiamenti 
che r i teniamo necessari per 
la nostra sicurezza» Circa 
una eventuale mediazione 
americana Eban ha detto di 
essere in a t t e s i di eh ari 
menti » 

IL CAIRO 2" 
Tredici n Inislri degli este 

n e ( nque imbascialon In 
rappresentanza di die lotto 
paesi della Lega araba si so 
no riuniti oggi al Cairo per 
discutere sulla crisi medio 
orientale si Ila opportuni tà di 
un « v e i l k e i e le prospetti 
ve diplomatiche e mil i tai! 

CITTA DEL MESSICO 27 
Nuove minacce gravano sul 

la vita di dirigenti e mill 
tanti polìtici s tudenteschi e 
sindacali detenuti nelle pri 
gton] messicane dopo il rila 
scio avvenuto il 21 dicembre 
5i,orso di venti studenti gli 
ult imi di quelli arrestat i nel 
1 ottobre del 68 in occasione 
dell eccidio della piazza delle 
Tre Culture C e 11 tondato 
t imore che queste minacce 
possano concretizzarsi se al 
rilascio dei venti cui si è 
accompagnato queJJo del di 
rigente comunista Palomino 
non dovesse seguire rap ida 
mente la liberazione degli al 
tri detenuti politici 

Infatti è in a t to da parec 
chi mesi la preparazione di 
una mostruosa monta tura at 
la a « giustificare » eccidi in 
massa il pr imo dei quali è 
già avvenuto il 2 dicembre 
scorso (vedi l Unità del 10 di 
cembre scorso) nel carcere di 
Lucumbern Questa monta ta 
ra è stata preannunc a ta dal 
giornale [a Prema legato agli 
amb ert i dell appara to repres 
slvo legati alla CIA il quale 
ha parlato di « piani di fuga 
dalie carceri » tale notizia 
del tutto falsa è s tata smen 
t i ta il primo novembre scor 
so in un comunicato degli 
stessi detenuti politici ì quali 
hanno invece denunciato ì pre 
parat iv di un eccidio in mas 
sa un tale eccidio servireb 
be anche da pretesto per le 
forze più reazionarie del Pae 
se per tentativi eversivi con 
tro 1 attuale presidente Eche 
varria il quale nonostante sia 
stato uno dei p rmc pali re 
sponsabiìl della strage della 
piazza delle Tre Culture s ta 
seguendo dagli ult imi mesi 
una s t r i da di distacco sep 
pur lieve dall imperialismo 
statunitense 

Una strage in massa dei de 
tenuti politici servirebbe quin 
di al dupl ce scopo di elimi 
nare esponenti e militanti del 
le forze progressiste e rivo 
luzionar e messicane detenuti 
nelle cal ier i e di cr art un 
clima di tensione nel Paese 
che faciliti un azione eversiva 
In pait lcolare sì nu t i e mnl 
l i apprensione per la sorte 
del dirigente antimperialista 
Vieti r R K O Galnn r di quel 
lo t iotskista Adolfo Gilly au 
(ore di un noto libro sulla 
rivoluzione messicana entrain 
bt detenuti In carcere ed er« 
trambi minacciate dalla atti 
vita d gruppi fascisti operan 
ti anche ali interno dell appa 
ra to icpressivo messicano 

Africa 

La Namibia 
nuova zona di 
apartheid a 

vantaggio del 
colonialismo 

Pretoria domina, con 
l 'appoggio di Londra 
e Wash ington , questo 
vasto territorio de l 

sud-ovest africano 

Nella Namlh a (Africa del 
sud ovest) occupata dai TAZ 
zlsti d i Pretoria 3 700 operai 
africani in sciopero nelle m 
nlere di piombo e di rame 
della società americana New 
tnont Mtninq Corporation so 
no stati deportati nel ghetto 
dell Ovamboland L agitazione 
r iguardava alcune caratteri 
stiche de] contra t to di lavoro 
in part icolare la dura ta della 
permanenza nella zona di la 
voro, che oggi e di dlciotto 
mesi 

Infatti secondo le leggi raz 
zlste dell apartheid applicate 
dal governo sudafricano di 
Vorster anche in Namibia 
scaduto il termine di perma 
nenza nella zona di lavoro, 
11 lavoratore africano è co 
stret to a tornare nella sua 
riserva tr ibale In tal modo 
11 datore di lavoro si vede 
assolto da ogni obbligo nel 
confronti del suo ex dipen 
dente, il ohe permet te na 
tu ra lmente un impor tante ri 
duzlone dei costi di lavoro e 
quindi ingenti margini di be 
nefici supplementari 

Questa legislazione razzista 
dei rappor t i di lavoro costi 
tuisce 1 obiettivo fondamen 
tale dell apartheid che è 
quello di creare un serba 
toio di abbondante manodo 
pera a buon mercato E così 
che nelle industrie estratt ive 
della Namibia controllate dai 
monopoli statunitensi ingle 
si tedesco occidentali eccete 
ra un operaio africano gua 
dagna mensilmente 1B randa 
(circa 16 000 lire italiane) con 
tro 297 per i bianchi cioè 
15 volte di meno 

Nell immenso tei ritorio de! 
la Namibia (824 296 chilome 
tri quadra t i ) circa 11 25 per 
cento delle terre è riservato 
ai 541000 africani i quali 
costituiscono 132 per cento 
della popolazione ment re il 
47 per cento delle ter re col 
Mvabili e 4 711 chilometri qua 
dratl di zone urbane com 
prendenti tutt i 1 centri Indù 
striali e minerari appar ten 
gnno al 96 000 bianchi che so 
no meno del 14 per cento del 
la popolazione 

« Noi tedeschi siamo 1 pa 
droni e gli Indigeni sono I 
nostri servi » dicevano alla 
fine del secolo scorso i pri 
mi prussiani che colonizza 
rono le coste del sud ovest 
africano Questo principio ri 
mane ancor oggi in vigore 
Passata dopo la prima guerra 
mondiale sotto la tutela della 
Società delle Nazioni l'Afri 
ca del sud-ovest fu abusiva 
mente annessata dopo la se 
conda guerra mondiale dal 
Sudafrica grazie anche alla 
complicità delle grandi poten 
ze occidentali II governo di 
Pre tor ia non ha quindi mal 
accettato il regime di tutela 
stabilito dalla Carta dell ONU 
per 11 terr i tor io del sud ovest 
africano anzi con una legge 
del 1949 ha soppresso dalla 
costituzione del paese ogni 
riferimento al mandato, riser 
vando per I bianchi alcuni po 
stl nel Par lamento Sudafrica 
no, per dare In tal modo una 
sembianza di « legittimità » 
ali operazione 

Il regime del Sudafrica h a 
sempre ignorato la risoluzlo 
ne del 27 ot tobre 1966 con la 
quale 1 Assemblea delle Na 
zlonl Unite lo privava del 
suoi poteri amministrat ivi e 
esecutivi sul terri torio del 
sud ovest africano chiamato 
dal 12 giugno 1998 con una 
altra risoluzione dell'ONU 
Namibia dal suo antico no 
me africano Né le ulteriori 
risoluzioni delle Nazioni Uni 
te né le « raccomandazioni » 
ambigue della Corte In terna 
zionale dell'Aja sono valse a 
cambiare le cose anche per 
la mancanza dì un azione r] 
soluta di appoggio al popolo 
namibìano 

La Newmont Mining Cor 
poration nelle cui miniere è 
scoppiato lo sciopero del 3 700 
lavoratori africani insieme al 
la potent iss ima Bethlehem 
Steel e alla American Metal 
Climax formano la Tsumeb 
Corporation di cui le mime 
re di piombo sono le più 
importanti dell Afr ca Gli in 
vestimenti americani m Na 
mlbm ammontano a 120 150 
milioni di dollari e occupano 
il p r imo posto seguiti da 
quelli della Germania Occi 
dentale Oggi 44 compagnie 
occidentali sfruttano le n s o r 
se minerar ie del Paese che 
rappresentano Insieme ali al 
levamento di bestiame la ba 
se della sua economia Di 
clannove miniere sono en t ra 
te di recente in produzione 
e t! governo di Pretoria ha 
annunciato di aver concesso 
mille licenze a investitori 
stranieri per la prospezione 
del sottosuolo Danubiano n e 
co di ferro rame piombo 
zinco diamanti petiolio e so 
prat tut to uranio 

Le organi7zazioni di hbeia 
/ione afucane lo SWAPO Io 
SWANU e lo SUANUF non 
ostante ]<* rond ? onl avvpr 
se e un rappor to di forze 
favorevoli da ogni punto di 
vista ai razzisti di Pretoria 
si bat tono per Ind ipendenza 
della Namibia AH esempio 
del loro fratelli del Sudali i 
rn della Rhodesla e delle cn 
Ionie portoghesi senza tra 
sr-uiare le al tre forme di lot 
ta come lo dimostra prn 
prio lo sci onero dei ? 700 la 
voratori delle miniere ame 

ine i namlbinnl n inno im 
r-nto in via della lotte nr 

na per h b e n i s i d i l l o o o r e s 
sione bianca <S n dal 1%9 si 
sta sviluppando m N a m i b n 
un vigoroso movimento di rp 
sistenza con il qu i le f ra7 
?istl di Pretoria sono costret 
ti a fare I conti 

Emigrazione 
Niente compromessi precari per rafforzare una politica fallimentare I 

Frustrare i l tentativo di far ricadere I 
sulle spalle dei lavoratori I 

l'operazione «tregua monetaria» I 
Un ottimismo che non promette nulla di buono - Il gioco delle groue concen* I 
trazioni economiche e finanziane subordinate al predominio dell'imperialismo ' 

Numerosi lavoratori emi 
giati con le ribpitUve l i 
miglie r ientrano in Patr a 
per le feste di Ime d inno 
e per altri motivi Molti di 
essi non sanno ancora se 
potranno r i tornate nei luo 
ghi di lavoro non poehi 
questo problema lo hanno 
purlioppo ìisolto negativa 
mente peiche hanno per 
duto il posto di lavoro o 
sono stati costiettl a li 
cenzìars,] 

Dura e divenuta ta con 
dizione dei lavoratori emi 
grati più dura di quanto 
non lo sia abitualmente — 
il che è tanto dire — e 
la causa \ a ricercata nel-
1 aggravarsi continuo della 
situazione economica Biso­
gna affermare che questa 
situazione al dì là dell ot 
timismo di maniera che 
sembra r i tornare in certi 
ambienti ufficiali non è 
meno pieoccupante nel no­
stro Paese ri petto ad al 
tri soprat tut to nelle zone 
di emigrazione 

Ma in queste settimane 
di fine e d inizio d a n n o 
suoneranno certamente le 
tiombe dell ottimismo e 
delle promesse e tutt i gli 
avvenimenti che oggi ca 
ratterizzano la situazione 
verranno riguardati da 
queste forze dalle forze do 
minant i sotto questo an 
golo visuale L apparente 
ri trovata unità delle poten 
ze capitalistiche più forti 
0 meglio la raggiunta t i e 
gua sui problemi della po 
litica monetar ia e del r ap-
poiti economici sarà sban 
dierata come una panacea 
ai mah che affliggono 11 
mondo ed 11 nostro Paese 
quasi ciò che si e verifica­
to dnll agosto in avanti 
tosse stato un arteflcio del 
maligno Ma dietro la pre 
caria ed immedn ta tregua 
sarà necessario i iguardare 
1 effettiva sostanza delle 
cose soprat tut to sarà ne 
cessano compiendere ehi 
dovrà fare le spese ed a 
che coaa mireia la momen­
tanea tregua r is tabil i t i 

Fin d o r a appare chiaro 
pero che a f i re le spese 
dell operazione dovranno 
essere la classe operala dei 
Paesi interessati le masse 
lavoratrici e popolai i j 
Paesi che producono mate 
rie prime e semi lavatati 
le zone subordinate al pre­
dominio dell imperialismo 
Tra queste forze che do 
vranno subire il gioco del 
le grosse concentrazioni e 
conomiche e finanziarie vi 
sono le masse degli emi­
grati che già pagano du 
ramenle le conseguenze de 
rivanti dalla prima fase 
della nuova polìtica impe­
rialista in termini di di 
soccupazione sottoccupa­
zione e limitazione dei p ie- j 
cari dirit t i sociali e demo ' 
cratìci 

I nostri governanti come 
al soli*o voi ranno dimo 
strare che la competitività 
della nostra economia au 
menterà e vorranno maga 
ri anche sostenere che 1 
nuovi rapporti di parità t ra 
le monete europee e t ra 
esse ed il dollaro favori 
ranno glt emigrati Ma si 
t r a t t a di aspetti effimeri 
soprattutto di aspetti che 
vanno nella direzione op 
posta a quelli che sono gli 
interessi di fondo del no 
stro Paese e di una giusta 
politica di convivenza e 
cooperazlone internaziona­
le 

Per anni si è sostenuto 
che bisognava fare leva 
nell ambito della politica 
dei bioechi e delle aree in 
tegrate capitalistiche sulla 
competitività per produrre 
u n livello di reddito tale 
da poter affrontare i mali 
interni della nostra società 
in primo luogo per elimi 
nare le cause dell emigra 
zione Questo reddito si è 
prodotto ma è servito negli 
anni sessanta per contr i ­
buire a pagare il conto del­
le avventure imperialiste e 
per esseie esportato inve­
stito a perpetuare ed ag­
gravare il sistema dello 
sfruttamento e degli squi 
libri Si t r a t t a quindi di 
una mistificazione che si 
t en ta oggi di perpetuare 
su un piano più vasto a 
seguito del clamoroso fal­
limento della versione rea 
zlonaria e aggressiva del­
la politica Impeiiahsta 

II nostro Paese ha blso 
gno di ben altro che di 
partecipare a compromes 
si precari destinati a raf 
fazronarc gli st iappl e le 
lacerazioni di una politica 
fallimentare e con esso a n ­
che i Paesi dell Europa oc­
cidentale SI t r a t t a di cam­
biare strada Ed è questo 
il clima che gli emigiati 
troveranno nel loro Paese 
Un clfma di lotte sonali e 
di battaglie pohtÌLhe un 
clima di crescente ttnsio 
ne ideale e di impegno ci­
vile per stabilire nell azio 
ne 1 unità e le sue giuste 
forme nell Impegno pei in 
dirizzi politici riformatoli e 
rinnovatori Questo clima 
scaturisce dalle lotte del la 
voro e per il lavoro dal 
1 a?lone per u n i politica di 
riforme e per un governo 
di svolta democratica Que­
sto clima discende dall im­
pegno specifico per porre 
fine al dramma dell emi 
gra?ione IOIZOSJ. e vedt il 
nostro Pal l i lo le forze di 
sinistra e democratiche gli 
istituti demociaticl e le Re 
gionl particolaimentt im 
pegnatl In queste settima 

caratterizza la Regione 
s i reh e non solo o tan to 
pei la Conferenzi regicim 
lt che iivra luogo ad Al-
gheio 18 e 9 gennaio pros­
simi e che concluderà ma-
nifesHziom {significa t i \ e 
L i cari t tei i?zazione esem 
plart discende soprattutto 
dall unita conseguita dal 
le sue forme di espiesslo 
ne dalla piattafo ma im­
mediata su cui questa un i ­
tà si espiime e cioè la ri 

chiesta di una politica di 
iresto dell emulaz ione e 

di piena occupaz one Vi è 
qui il segno del giunto mo­
do unitario per condurre la 
lotta per la piena occupa­
zione e le rlfoime per pre­
parare la Conferenza na ­
zionale della omlgi azione 
per conispondere alle at te 
se degli emigrati del Mez­
zogiorno de! Paese 

NICOLA GALLO 

L'8 e il 9 gennaio ad Alghero la Conferenza 

regionale dell'emigrazione 

Creare in Sardegna 
30.000 posti-lavoro 

LB e 9 gennaio prossimi 
si terrà ad Alghero la p n 
ma Conferenza regionale 
della e sull emigrazione sar 
da che concluderà la serie 
di Convegni svoltisi nel cor­
so degli ultimi 6 mesi a 
Berna per 1 emigrazione 
sarda In Svizzera a Bolo 
gna per 1 emigrazione nel 
la penisola e a Bruxelles 
per 1 emigrazione nel Paesi 
della CEE 

Si è trattato di un ampio 
e vivace dibattito che mal 
grado la distanza di luogo 
e di tempo ha avuto un 
elemento sostanziale in co 
mime la consapevolezza 
della stragrande maggloran 
za degh emigrati sardi che 
il loro esilio forzato non è 
dovuto alla cattiva sorte o 
ad una disgraziata fatalità 
ma ad una precisa volontà 
politica delle forze che a 
Cagliari o a Roma hanno 
imposto un meccanismo di 
sviluppo che basalo come 
esso e sul profitto e la ren 
dita non poteva e ron può 
che originare disoccupazlo 
ne sottoccupazione e quin 
di la fuga disordinata di 
tanta parte del nostro po 
polo costretto a cercare al 
trove quelle possibilità di 
vita e dì lavoro negate lo 
ro m Patria 

Di qui la richiesta di una 
nuova politica economica, 
di un nuovo meccanismo di 
sviluppo che tenda alla pie 
na occupazione, che ìnver 
La la tendenza 

I tre Convegni hanno ac­
cettato perche realistico e 
dì possibile raggiungimen 
to 1 obiettivo posto dal sin­
dacati relativo alla creazio­
ne in Sardegna di 30 000 
nuovi posti di lavoro entro 
il 1972 ed hanno approvato 
1 azione che i sindacati e 
le associazioni operanti nel 
campo dell emigra ione in 
tendono portare avanti, m 
Sardegna per localizzare le 
risorse le zone i mezzi per 
realizzare quell obie ttivo 

Alcuni fatti nuovi che pos­
sono incidere positivamen­
te sullo sviluppo dell isola 
si sono verificati ni que 
st ultimo periodo aprendo 
prospettive di notevole in 
teresse mi riferisco alle 
conclusioni della Commis 
sione d inchiesta sul bandi 
tismo e ai provvedimenti 
da essa proposti per com 
battere le cause della cri­
minalità ai progetti di fo 
restazione, al plano della 
pastorizia, al rifinanziamen 
to della Cassa del Mezzo 
giorno etc Ma un altro fat 
to nuovo è costituito dalle 
dichiarazioni programmati 
che della Giunta regionale 
in carica che ha rìconosciu 
to apertamente gli error i 
commessi nella gestione del 
1 autonomia, nell utilizzazio 
ne del fondi del Plano di 
rinascita e che ha annun 

ciato una svolta radicale ne I 
gli indirizzi e nel program | 
mi Sino ad ora certo que 
sta svolta non e è stata ina • 
e un fatto positivo aver ri- I 
conosciuto 1 propri errori I 

Sia ora al movimento de 
mocrallco o popolare moni I 
zare la Giunta e costringer- | 
la ad operare con spìrito 
nuovo e nuovi oriBntnmenli l 
al servizio della collettivi- I 
tà e non del capitale conti • 
nentale e degli agrari loca- a 
li come bisognerà chiedere I 
che le proposte della Com I 
missione parlamentare si 
trasformino rapidamente in I 
regolamenti, in precise nor I 
mo di legge e che le leggi " 
già approvate vengono subì- l 
to e bene applicate I 

La Confeienza sull'emi * 
graziano rappresenterà sen • 
z altro un momento molto I 
avanzato di questa pressio I 
ne popolare por Imporre _ 
nuovi orientamenti e solle- | 
citare quelle misure che, | 
gettundo le basi di un vero 
sviluppo creino le premes I 
se per bloccare una volta I 
per tutte il progressivo • 
spopolamento dell isola o ' e . 
condizioni per il gradua'e | 
r ien ' rc di coloio che lo vor | 
ranno di coloro cioè che 
preferiranno impiagare la I 
propria forza lavoro a prò | 
fitto della propria terra t a • 
presenza di clroa 200 emi • 
grati, rappresentanti elet'l I 
delle comunità sarde dei I 
Circoli operanti in tutti i -
Paesi europei d! quei 300 I 
mila cacciati dal! Isola co I 
stitulrà uri elemento nuovo 
e trainante per tutti I 

Il Comitato d Intesa co- I 
stitu tosi all'inizio dell'an-
no in Sardegna tra le orga- | 
mzzaziom regionali dei .a- | 
voratori (CGIL CISL UIL, • 
ACLIi e le associazioni ope _ 
ranti nel campo dell emi | 
grazione (ASEP CRAIES, | 
FEMS) che e stato 1 orga 
mzzatore del tre Convegni I 
ed organizzerà la Conferen- I 
za regionale promossa dal * 
1 Assessorato al Lavoro • 
della Regione ritiene che I 
la Conferenza di Alghero I 
debba essere il riepilogo dt . 
questa attività ed il punto I 
di partenza per una batta I 
glia che deve impegnare tut 
t e le forze sinceramente au | 
tonomiste nell e labora tone | 
ed attuazione di un p rò • 
gramma alternativo e l l a t . 
tuale meccanismo di svilup- I 
po se infatti 1 emorragia di | 
braccia non sarà fermata, 
non vi potrà più essere prò 1 
spe'tiva di rinnovamento I 
per la nostra Isola e non ' 
potremo mai più pensare m 
di riportare a casa le mi- I 
gltaia di emigrati dt giova- I 
ni specialisti formatisi alla _ 
dura scuola dell emlgrailo- I 
ne I 

PINA SANNA 
Segretaria dell» PEMS I 

Dal Lussemburgo, lettera al «Corriera» 

Antonioni si sbaglia 

ne 
In questa azione in r eh 

zlone ni che alla vittoria 
conseguii* con laveie ni 
pegnato 1 gè verno a prò 
muovete la Conferenza r a 

Il Comitato consolare ita 
liano di assistenza del Lus 
semburgo ha inviato nel 
giorni scorsi una lettera al 
direttore del Cornei t della 
Sera per protestare contro 
Io affermazioni attribuite 
in un articolo di terza pa 
gma al regista Antonioni 
La lettera in questione è 
stata inviata per conoscen 
za anche ali ambasciatore e 
al console d Italia nonché 
a tutte le associazioni Ita 
liane esistenti nel Grandu 
cato 

Eccone il testo 
« Il vostro Comitato nel 

quale sono rappresentate le 
t a n e (isiocinaiont italiane 
del Granducato dt Inferri 
burgo e che da oltre due 
anni notge la tua attìnta a 
tavore della collettività ita 
hana costì residente è sta 
to vivamente sorpreso e 
colpito da un passaggio 
contenuto nell articolo del 
siqnor Giouanni Graazi?u 
' Antonioni nella spirale 
pubblicato m data li di 
cembre 1971 nella tersa pa 
gma del suo quotidiano 

« L affermazione del regi 
sta Antamom raccolta in 
quali articolo quando m ri 
ferimento al previsto nag 
qto in Belgio ed in Gertna 
ma delton Almvante so 
stiene che tirnctà (Ai 
mirante) con un milione di 
ioti in più gn italiani al 
1 estero sono tutii fascisti 

I merita di essere contrad 
| detta 

«La soppressione infatti 
I della pititsta tournée prò 

pagandlstica del deputato 

mente imputabile al divieta I 
responsabile delle autorità 
di quel Paesi è non di ?KS- • 
no dovuta alle energiche | 
unanimi rimostranze dell* • 
coilettiuifà italiane mani}». . 
s tateti direttamente o per I 
tramite delle rispettive a i- I 
sociazioni 

« Anche se non è ma* sfo- I 
ta questione di una visita 
nel Granducato del deputa 
to italiano m Questione, " 
certo che essa avrebbe del I 
pari suscttato l opposizione I 
della nostra collettività, che 
come quella residente negli I 
altri Fae^i europei sente | 
tut i valori della demoaa 
zia e del progresso sociale, | 
« m a n i n a ogni violenza to* I 
f«/!taria e crede negli idea- • 
lt di un Europa democratica » 
ed unita I 

«Posso perciò assicurar- I 
le signor direttore, a nome 
dell intero unanime Camita* I 
fo e sema tema dt smenu I 
ta che la numerosa labo-
riosa collettività italiana nel riosa couetttvtta italiana nel • 
Lussemburgo condanna sen I 
2« riserve ogni tentativo d t . l 

" lutare per nniff. 
in nome di « n t i 4 , | 

ieofogie la n o s t r a * ! 
lei ali B»fmm s 

zionale dell emigrazione si I neofascista sa è "formai 

strumentalizzare 
politici e in noi 
storiche ideofooii 
emigrazione alletterà 

« Le sarò grato se vorrà I 
nella forma pw idonea por I 
tare a conoscenza del si • 
onor i4ntoTìiom la wotfia . 
ptecisatlone e darne t op- | 
poituna diffusione | 

« VoQisn con t occasione _ 
accettare tignar ditettore i | 
migliori saluti del Camita | 
to p i miei personali» 

Francesco Pasettl 0 
Bombarde!)» I 

Antonio Solaro | ^ „ ^ .~J 


